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iuàlv importanti notìzie ci yen 

nero portate dall* Egitto :4n questi 
giorni ^ dal Tonkinòl 

Non é senza tr?pìd?izione àxil 
I Mentre i nostri soldati si accampano 

a Massattìi nói; gtiardiamo all'E-
gìtfe § ^ 0 bensì' prossime ^a.còn-
chii^dersi le trattative per asse
stare le finanze esiziane, ma il più 
grave si è che gli inglesi toonò' 

' •- • i.\ • -.' 

qualclie guasto, specìalmerité ' la 
cùvwzssXwféTnofy^^fite e un 
crocìatore "' '^'^'' 

carest, ma le modiScazionì colà 
avvenute nulla hanno mutato nella 

r politica fMla^Eamani^'q no% 
Le perdite mncéBi, secondo di- j ci occorre di trattonorvicì più spe

la ?̂ J!̂  

perv^ton a 0 

dèi 
questa 
essi stessi 41 

ica 

j costretti a ri||i:ar^i e dpi?cèntrarsi ; 
il che non riuscirono a fare se-
uonchè con gravissimi sagrirm. 

La loro cdhd^ione è ^ i p ^ à i g 
iTlss^Sa e conM Gladstdneiì^^ri-

fieri at« 
tacchi. La fortuna dèj^i&istèró 
(rladstdne è però questa che i 
conservatori ,p 
c6ffi^rvàre/r Egitto ^^^U^^KSo^Su-
Qan e cosi yengg^^,;^:; immedesi-

fmare la propria ne 
intendono combattere. 

Noi* non crediamo perciò 
caduta ;4er^Mtótó& tanto pìtx 
poirlj^r comprendere, non (>^^ 

Itele legU'timé riservatezze, di éS-
iQf.e addivenuto ad atJcordi coll^ 
taiia ; dovrà in ogni modo, spedire 
molti rinforzi ; immediati j poiciiè 
ormai 4|ità'g"i^^ inglése deve ven
dicarsi cbila disfatta del Madhy, 
mentre questi passa animoso alle of
fensive con numerosissime truppe. 

pàcci giunti per la via di Londra, 
sono mólto gravi. Essi ebbero più 
di uh centinaio di uotóitìi fuori 

i . - , j | r 1 ' - . , I L . 

*loml>a.ttimeii|to. 
L* energica resistenza fu la cau-

sa che indusse F ainmiràdio fràn-
cesa a non avventurarsi nel Ning-
POj p^r inseguire 10 altre navi 
chinesi che si: ritirarono, tirando 

, - - r 

sempre sui francesi. 
s i vede cbe^ per fmÌEfì#tfla 

guerra i fraflĉ es,!, c(pvrebbep ten
tare un colpo su fekinol Quanti 

•" " '" ̂  Wr addivenirvi"! 
si lusingarono di 

-•¥ 

sagnfizi 
Quaiiff^vplte 
aver imito e si trovarono senipre 
da capo! 

Ti'A'--!^:^,, 
?i Francia nel complesso va 

orgogliosa di queste ^.^itton^j^ma 
parte guarda airinxern 

^: Qui la crisi operaia-Si fa sem-

-• l ^ ^ _ i 7 -<-. 
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I francesi irivece vantano con-
Itro i^chinesi vittorie in terra e in 
• • ^ 

imare,^!^; • . ; ^ "•" •• 
Le yiftorie dì terra r 

[nel Tonkino la presa dì Lang-Son. 
BHère e Negrier erano uniti, 

led hanno combattuto quattro gior
ni conpecutivi nelle montagne. Do
po la presa di Dong-Son; Negrier 
prese il villaggio yanoi, iM2 la 
[brìgalta (jiova,nìneIli cacciò i chi-
lesi da due gole, il 13 tutto Te-

Isercito francese si presentò sotto 
lang-Son, che fu sgombrata dal 

inerfiièò.- ' 
Brière telegrafa contento:sia 

[sulla via della China! 
Quanto però gli resta ancora a 

are ! tanto più che i cnmesi mostra
no ogni giorno piti di combattere 
jerol^àhtei-fer nulla per Lang-
Ioni francesi publicano i nomi 

Wì ben 100 raOM e di S^ ie r i t i . 

protezionSta da seguirsi per Ka 
gricoltura. , 

Guarda pure trepidante all'est^ 
ro ; terne che Tripoli cada in mano 

1 airitalia e contro ^Italia commuo-
ve le gelosie dei turchi; guarda 
al Marocco e teme la; Germania 
»iP!anti ìa propna bandiera; si 
sbraeSf *ineir EgittFdóvo vorrebbe 
Oberare ma se ne sente esclusa.! 
supi uomini di stato iranno poi 
altre preoccupazioni; pensano alle 
elezióni generali e fino a quel gior
no sentono sé irppotenti e rendono 
impotente la nazióne alle loro cure 
affidata. • 

a f. 

cialmente. Dì diversa specie è in
vece la orisi verificatasi in Atene, 

per soli 4 voti di maggio
ranza la Camera ha approvata una 
mozione, che dal govern^lra sta
ta interpretata di sOducia. 

Questo fatto .ha un carattere 
molto plii g ì^è , e può avere ben 
più ville conseguenze, cf ieSgi i 
mutamenti,nel gabinetto'riimanò. 

Jì signor Tricupìs ha per deli-
^^ Wgm^^o alle leggi e^ojasue-

tudini parl^i^ilàri e • per ìa libe
rà .azione della politica nazionale, 
rassegnate le dimissioni dell' iate-̂  
ro gabinetto; 

nnis ne era designato a 
successóre; ma méntre noi'avrem-
mo deplorato la^óscità dà! gabinetto 
di^^h uomo fihèrgìdò ed avveduto 
coDde il'TQgùpis — specie per ì 

' te^ 
la qulstìpT-

ne sempre a S ù '̂ '̂ ''̂ ' 

on avesse saputo 
denticà via. 

Che; per là Grecia, pensavamo, 
non sia cessato il periodo delle 
crisi ? ecco ciò cS^ ci impensieri-
sce liiii che il ffltìtamèh^Wel ca
po di gabinetto, che d'altra parte 
ci sernbra evitato, {mjchè all' ^ 
ino istante ci si ahritraa che Tri-
cupis possa rimanere ministro. 
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Î assawa, (via Suakim) 19. — È gìiiipi-
to il capitano Farrad © si dispone a 
partire per ('AbissiìK 

Perim^ 22. •« Il Oommissano di As-
sab ricevette dal Saltano di lussa 
l" annunzio che egli organî sserà un'ap
posita spedizione p e r i ricerca e la 
puoizìone degli assagaini della SDedì-
ssione Bianchi. Il sultano di Anssa di
chiara la Sttà soddilfalione, nella av
venuta occnpnaiqna di Bei luì d a p ^ 
degli italiani. 

iiapate due beUissimi teoini. Ywannò 
regalati al tìl^Mt^^ZoelWìco di'Mi
lano.' • • \ "-•••• 

1 ' 

•V. 

lia Ilo 
^' ?1^^; si ornal̂ ""ai q a i^XX h che. y% natf 

per la maggiore, annuaciavaoo cheJ^ 

g\\&, di %padimece,;atìdrebbe » Igorto 
Said j^jSprpedù^. ^ìla illotta turca 
l'accosto, tèi OariàJe. 

Non occorre riJevara tutto il grot
tesco di questa, notizia* 

A parte le-cpn^Mewipai puracaen-
40 diplon^atich^ che impedirebbero 

. - • ' * * ^ I T 

La Tribuna dice che andrà 
PorMĴ p̂ .i'i non la cpramta i)3na(>Èp, 

ih Eippogg^o^elle sei t o rped ia ì^^a , 
vengono inviate nel Mŝ tĴ osso. 

Sono • partiti ajjfSlifco , ien daìla 
Spezia il CavòMj* a tré torpédiiiiera. 
Le altre tre torpediniera pàrliranao 
da Napoli/futtaJiuésta flotùaì^ 
vxk nuuìs-ai?ai|;Measmé^ di là mal 
re pk Porto S«iii. 

, - < ' • < - • ' 

econdo gli ufficiosi il generale R̂ |<̂ oi 
farà ; una semplice ispe;5Ìone sulla co» 
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sta africana. Tor-herà fra sei set-
timafjo. 

I 

Invece ai ritiene più fondata, oue-
scaltra inforEoazioiî , che il general© 

re df urg^É^i appena ^ . . g i ^^ tQ .^ 
Massatiâ  m rinforzi Itlbèssari per 

m 
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CQUijbet otteneva intanto una 
littorijWàle alle loci del Ning-Po. 

f t ì S e s ì calarono a fondo una 
ata, una corvetta e un vapore 

(lei chinesi. H combattimento du-
ò parecchie ' ore. Tutte i^ navi 

cMaesiv *l"® corvette corazzate, 
una fregata, una corvetta . e un 
avviso, presero parte attivissima 
alla battàglia e combatterono con 
Un valore, che sorprese non poco 
i francesi. 

Tutte le navi francesi chinerò 

Meno male che la Conferenff'' 
del Congo non sviluppò altri guai, 
ma che^anehe coi Portogallo î ad
divenne ad un accòmbdametìto, che 

• \ I 

è soddisfacentissimo pel Portogallo, 
a cui T Associazione africana, in 
CQ^^,nso del riconosciménto Ĵoli-
tico, riconobbe il possesso della 
bocca sinistra del Congo fino a 
Nokki, donde comincierà il terri
torio deirAssociazione stessa; que-
sta però: conserva la riva destra 
dalla foce a Manyanga. r̂  

Il Portogallo esercita la sua so
vranità da Jubà alla foce del Ci-
Ioahgo e su tutto il territòrio di 
Labiuka. 

F • • I - \ I 

L'Italia ha contribuito a favore 
del Portogallo in questo accomo
damento conciliativo. 

_ V 

Cosa tutte le veffenze pel Con
go essendo risoìutej la Conferen-

,,za chiuderà fra brevo le sue se
dute. Godiamone ! '" 

Gravi voci ci giungono intanto 
dairAfganistan. Si smentisce, è ve-
rp la marcia dei Ilu|||^ su Herat, 
ma qualche cosa di grave si sta 
senza dubbio apparécchìMdò in 
quelle regioni. E se nelle Indie 
non si fecero già straordinari ar-
mementi, è pure notevolissima la 
dichiarazione di Cross, sottosegre
tario per le Indie, davanti iifCo-
ni uni, che la eventuale occupaziòri 
di Herat avrebbe conseguenze gra-

^»*.,*fì ; giornali inglési 
che, atSifòra la 

veòcnie,: corazzate inservibili^ le 
caldaie non si ^ono riparate più dal 
l'uUiiaaa guerra d'Oriente. 

Le migliori navi che sì stavano co-
stì'u^ndo nel 1878 Jn Inghiiterra, per 
conto della Tarchia, furono venduta 
al goveiî no inglése prima ancora che 
fossero tiltimatep^r 

Furono bensì varate testa due cor-
vette corazisate nei cantieri del Bo
sforo; aia non sfaranno pronte che fra 
un anno a prendere il mala. 

Sì può adunque coneludere, eeiit 
' tema di esagerare, che la squadra tur-
' ca dli%attaglia è un semplice moclò 
di dire. , 

mettere le truppe il 
da o™sorpresa. 

l'riraà (iî %̂*òider!e l*.invio di nuove 
spedìsipns, il 
^^1)' altru^tpiil^jpoi ai oonfernia che s? 
intenda far:dirigere le sòstre truppe 
da Massàuà a Kassala; rba dopo 1 
stagione dei calori. 

Ìntantòl^lt|ovei*ao italiano ha^prdi-
nato a Massaua grandi acquisti ^i 
oabiiiaeUi, clie serviranno pòi à tràV 
àportare iì materiale deUfecòVonna 
peranta air interno 
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Intanto siamo in presenta di 
due crisi ministeriali presso due 
nazioni ariil'èissime, qtìasi sorelle 
per noi; una si è verfflcata a Bu-

vissimèj- tutti 1 
fan n i n t e n d e r e 

«Russia niiaicclasse Herat; X l n 
ghilterra ppn rimWj3bbe ipdiflfó-
rente. 

Il linguaggio della stampa in
glese è però in esplicita opposi
zione con quello della stampa rus
sa, inquantochè Aksakoff proda-

risoluto in questi giorni che 
il momento supremo per un' azió
ne, nelle Indie' è gìuntp, e che le 
Indie dal dominio inglese devonsi 
liberare per lasciarvi una relativa 
libertà. Il che è grave in ispec|a-
lità in questi giorni che — è inu
tile dissimularlo -^ la politica di 
Gladstone ha mosso coi^it^Oip^ ili-
|Ìesi tutto r islamismo jia 

Noi vogliamo credere che a una 
i copflagraSi%e non siamo iicór^ 
' giunti; tuttavia questi sono sin 

tomi gravi e dobbiamo preoc 
cuparcene seriamente. 

r..jr 

O 
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Dice il Nàbah : 
Nel caso sempre più probabile che 

una azione parallela deffUi.Ìtalianv nel 
Sudan gì ••Tendesse necessaria, l© no
stre truppe nel^Wf Rosso verrebbero 
portate, con due altre GÌh grossa spe
dizioni, ali* effettivo di 'una divisione 
sul piede di pace rinforgato, cioè da,̂  
10^^^12000 uomini, come non ci ^ia-
mo mai;sta^cf^ti di annunoìarij; 

Il comando supremo è già affidato 
al tenente generale BÌtti. 

Òr italiani opereranno dalla costa 
vergo IMnterno, SAcondo il bisogno, 
sopra una delle linee Massaua,:Kas8aIa 
e Suakim-Berber avendo per base di 
operazione il mare. » ' ' 

Il Soir annuncia che il generale 
Bonlanger lasciò Tunisi per operare 
una ispezioie nel territorio al sud-elt;* 
della Rj^gonsa. 

Si protende che una grande agitazio
ne dei ribeUi della TripoUtaiùa sia ìa 
causa èelU marcia del generaioBou-
langer. 
^ Si paria pure della probabilità dì 
inviare una colonna dì troppe alll 
frontiera. 

I don i d} SlenelQlL 
I doni del Re Menelik dello Scioa 

al Re Umberto furono ŝ soditì a Eoraa 
dàlia Baal Oasa di Napoli. Sono, come 

'^'"l/Euganéo fa Te alte meraviglie 
perchè alIa^Camera jiei Deputati 
le interpellanze suììa politica es | 

K r̂â tnon le fanno gli uomini auto-. 
revòli dell'uno e dell'altro partito^ 
come il Crispì e il Min ghetti, ma 
le fanno certi gregari come il Brii^;^ 
nialti e il Camporeale. 

Ecco! ii^^ileòria VEuganeo ha 
ragipne^ da v ^ ^ r e ; ma se ne fa 

iégli forse meraviglia.? Non vede il 
caos in cui si dibattono i partiti^ 

r 

e quali uoroinijonooggi veramen^ 
te autorevohv Non se ne demoh-
scono alcuni soltatito percbè nofi 

. ' - . . 

^militano nelle rispettive file 9 ^e 
certi gregari non si cura di r i | | | 
zarli e sublimarli per fare pompa 
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di forje che non si hanno? 
Wm^wmo le chiama stonature ! 

Ma non stuona tutto forsF^òggi? 
Su questo Brunialti non si spcip 
àbciìmùlati tanti lirismi d|^ ^ ^ ^ 
passare proprio per un bravo uo
mo e i|§^indispensabile nel trasfo^ 
mismo? il Camporeale poi non è 
il figliastro e il portavoceWbabbo 
Mìnghetti ? 

Ecco donde veiigono i brutti e-
sempi di quéste stonature ; d'al^ 
tronde oggi si va inHutto a 
vera e se sono ragazzi quelli che 
interpellano e si arrogano la ho-
mea di capi partiti^ non è da ra-
gazziiitla intera politica che se« 
guiamo? 

Ed è da qui che origina la com
pleta sfiducia con cui seguianio il 
nuovo avviamento delia politica e-

7^1 
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; no^ che non sentiamo amo-

e m a r a s m ^ l ^ W pare che 

af f id i ideali deilì^PiréTtìW né là 
moderazione ^^^^lì n o n ^ i seri j 
vmm a casàccio come ragazzi ; 
ipon^hanno apftftto ragazz i j , prò-

r i ^ ^ S a v o c e ? 

ì 
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I maeuiri elementari 

gUone del S* R^gginoanto Bersaglieri^ 
comandato' dall'egregio tóaggioro*tlf1 
nob. Guerrieri. Almeno :CÌ è dato da 
gp4^ro in saUa spra Un po'più di 

,'aoV!ménÌj^:^eUa n o f t r a ^ ^ ê  di 
siSlffe suonare lo trombe della.riti
rata. Piccole cose,*?^ vogMàmo, ma 
ch??astano a scac^^S almeno per 

m ferroviarie e fu.^pro5rìo inesora- j nn momanto^Ja^oiuBonerìa dei citta-
bile nel giudicare *TOnaamento aellài aiJfti* • 

il governo devo asffoiiltamonte inter» 
nire e studiare un mezzo efi! 

S^de sollevare neiragricoltura la gran
dezza e U prosperità nazÌona| 
^̂  L ' a r d u o ; ^ Ì m p o r ^ ^ p b l e g | , | p 
pone' :a|gfgoverno di difèndere là ia 
dustrìa agricolaip^ ^̂^ .. 

DilTusamentG parlò l e B co '̂venzto 
• . J - 1 " 

m^m 

'fhfllji 

M progetto stii maestri eloraerì- > 
ari verrà p o l l a l i ' ordine dei gior

no nella seduta delia Camera del 
2B corrente. 

^11 

Contro un deputato 
Venne distribuita la relazione 

deir onorevole Billia che propone 
si accordi l'autorizzazione a pro
cedere contro il deputato Rosano. 

iacu3sìtìn'̂ jl̂ _KfgJftB^g|M«f [^ '̂'.ovanclo 
nel terreno contrario pff l i lal i tà^he 
illustrarono T esercizio dello stato e 
che oggi P^Je '̂̂ 'l̂ eri politici pospon-

^̂ goiao SMntorésse nazionale. • 
La apolitica estera fu destramente 

sviluppata ed entrando, nei particolari 
del nogtro indirizzo coloniale si e-
sprosfio in modo decisivoj conferman
do che in tale questione il suo voto 

* 

ì. 

N§j^J?. 48 della « Gasaetta del Po
polo » di VorteÈÌa ebbimo a rilevare 
tìn corrìspondenxa da Rovigo, con cui 
si U m o n t a v a ^ l l t r o p a severità usata 
da!!*egregio raaggioro nel trattamento 
dei Bignori BOU «luciali. 

Calza a Càppero rargomonto pro
prio per noi, e ci dispiacpìdi ddver 
segnalare tate eaverità quala contra» 

sarebbe^jgii quel gruppo d* uomini .^yi^^ propriamante, alle disposizioni e-
fìhe htnlfb bìena fiducia nel Ee Um- i 

Pei caduti a Calatafimi 

I '-

La,Commissiane pei monuraen-
! « ; ; cadati di^^jQalataflni risultò 
composta degli onorevoli Depreus 
Amari, Grispi, DI San Giuseppe, 
Finocchiaro, PaììzzolO'Wed Patex-. 
nostro. ^ 

•^M?,.r.. 

che h M m piena fiducia nel Ee Um 
berto. 

Più tardi 3Ì diede un banchetto 
all 'on. deputato conferenziere. 

Al banchetto cordiale ed amiche
vole, U sindaco Berti Snudò alla l'eal-
tà 6 al patriottismo non comune del ' 
V oh, toMl 

Anche l ' o n . Antonibon fece u n . 
brindis i a T o à l à i o « g i a m m a i come 
ora , disse, i miei sent iment i reali sca-

"- : 

manate daU'eccolso R. Ministero della 
Guoritì, con cui ai raccomandava,ai 
signori Comandanti il baon trattamen
to ài sott'ufflciali. Fu negato perfino ^i 
BQti'ufficiali dì passare l'ultima nottedi 
carnevalo aì vegiione. Arrogi che i si
gnori sott'uffìciali sono molto ma mol
to benevisi dai cittadini tutti indistin
tamente, sia pel loro contegno esem-
plarìssimo nel più ampio senso deU| 
parola, sìa pella gradevole compagnia 

l^^kppuraMMMat-inchi 
& se il Ballottati Ò Hfgno 

dì coprire il posto effe occupa I.Vi'ivVé̂  
dia quantD ne aaUerà f i ior i^^^ei le 

Altroché insignire il Bellettati dell 
Croce di cavaliere IMÌM'" Cavalière sL 
ttsa^.d* industria. 

tBitorneremo quanto prima suU'ar 
gomento. • • 

ìiiiitm»mii^ini:i.i rrnTi i» 

• ̂ l?Ì^tr#^Slfllfc'dpr,o. — Lamenta
si ass^i la oiiorte di tjùell'ei^^o pa
triota che fu il Solerò: noi dividiaoio 
il leg'ttjmo dolore dei cadorini," 

r s r à o Tol lo , — A tutto 15 mar
ito p. V. è aperto il concorso alla II 
condotta ii^edioo ohirurgìca di questo 
Comune, cui va annesso pella sola 
cura dei pové^jj|l* annuo stipendio dì 
lire 3300, gravato della .tassa di rio-

. I -

t rate d^i q^uarelanti Retton^e Diret-
® ^ | ( ^ l l a causa suddetta dovessero 
considerarsi oaaauraersi a carico del-
i a Banca, damandando a t re fra prm* 
cipaii axipnìsti di liquidarla e deter-
minarne^il tetri pò e modo ,i 
MflontÒ^^^;.". ••: -' 

Le paròle dell* Antonelli furono as-
sai applaudite ed il suo ordine del 
giorn%Cu approvato alla nnanimitè. 

Dopo quanto ha esposto un uomo 
còsi egregio come l' Antonelli non vo-
gimmo entrare m apprezzamenti che 
non potrebbero riuscire che importuni 
in Un' opera cui noi pure abbij|(jo 
pr,̂ !jviéÌFato e ohe soltanto bramiàrab 
vedere condotta a, termine, del che 
non è a dubitarsi quando no snno i-
nizìatori uomini corno ì'Antonelli, del chezza mobile e mezzo di trasporto. , * . , , . , TI .. 

* - * V e » *ti«s^ cui a mora per, il bene della Banca di 
Has-wig©. — Le conferenze aetti?*^* IÌ •• " • ̂ ^ ^-

manaU verranno r iprese a l i ' A c c a d e - ijitladeiia e 

• 

mia dei Crtncordi col giorno di 
vedi 5 febbraio. Il éavVTullio Minellì 
presidente della Banca mutua popo
lare tratterà l'interessante ed utile 

,,,,,.^u4«' fio|«cVa negli 
Wtóministratori, carissimi a W 

nojgtriTT^Gssi! può dubitare. 

iim'.^'^f'-
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^sso ^personale. 
Si annuncia prossima la 

na di una Commissione per stu
diare 1 tnezzMjmigliorare le còii-

ersonale gìudi-;]mif %! KSS 

tur ìscono con t a n t a prontezza d 'af- , ^i^.^gga pres tano agli amic i . 

- r J v \ - • 1 ' 

Pel Brunsvik 
j - - I LI ^^i^jLftH 

Il Èeichshote ripete la notizia,' 
ià data, essere próWàbirf una r i-

fohciìiàzìone iFatCasa HohenzoUern 
e il duca Bumberland. 

fetti per 1* unione e la concordia dei 
rappresentanti ideiLsecondo cpllégio di 
Vicenza che unijtî  nel^pfe pensiero 
del bene economico nazionale proce-
daranno corhpatti perchè là Specula
zione affaristica non abbia il sopra-
Ventoif 
gjJDiurante il banchettò al sindacò 

^^ìéerti giunse un telegramma delTon-
norevole Breganze che univa i suoi 

svoti pel benessere deV suo.CoUegìo. 
Passando-poscia il Toaldì perBra 

gan.zeroduoe da Bassano, ebbevi una 
assai festosa acoògUenZa. 

4 

f 

argomento delle Banche di credito a-

l ' r iT r lgó . —' Il ministero ha con
ferito airQj>era Pia ospìtaliera di If^e-
viso la medaglia d'oro con diploma e 
500 lire, e ciò in premio per le co
struite nuove caso coloniche, affine 
di migliorare le condiiiiTtìni dei conta-
dìì(ii dipendenti dell' Amministrazione 
di questo Istitute. 

Pi»-

I l 

'onero la Svizzera 
*^^-;-i^i^^'.-

I • 

m: 

seguilo aa'é rictii cct̂ «Srata?>f'J3fi' - in 
pò r assassinio del copamlasario 
Rumpuff, la polizia scoperse 1* e- i 
s ì s ten i ì di una società: bene or- \ 
ganizzata e disciplinata di anar- ' 
cbici^'composta di 200 persane 

na 
' - . • ' . ' • T 

militari 
sìnelle. 

22 febWàìO (*). 

Il Sindaco di Fras^-

- r ' I I • ^ i " ' ^ •— _ ^L 

Si sospetta però che queste no
tìzie siano molto esagerate, forse 
per poter obligare il gqverno s v i z ^ 
S!0ro^^^;giisure di repressione in co
mune ^'Germania. 

^TJ- NLJ ^r L• 

.-.Ti 

f ^ a l c l i m Mmnmtmo. 

Il Carnevale è mt^rto! Addio, alle
gri festival, alìogre brigate dì masche
ra più 0 mono spiritose! Addio. Il 
Carnovale non torna, se non da qui 
un..anno. . ^ ^ ^ '. 

L'aspetto della città è tutto quare
simale. W | a t ì a regna sovrana, ^m-di 
noi, seminando qua e là dei musi-du^ 
ri. Pazienta; e tiriamo avanti! 

A mettere un po' di brio nella no- confortanti a danno dell'Ili. R7Pre-
stra Rovigo, venne da giorni da Tre- ì feUo. 
viso in dìstaccamentò^il primo batta-

Sa entriamo poi nel merito dei sot« 
'ufficiali, questi avrebbero ben un 

alto/diritto di venire rispettati e beiì 
trat tat i dai Saperiori, porchà non ad 
a ì M più bhe al ^SytVtìfacialVè affida^ 
ta la sana costituzione dell'esercito. 

I assodato d'altro canto che 
certo mancanza ,di questi poveri pa
r i a , sono provocate dai Superiori^,:! "' 
dacché, prediamo noi pure, come dica { 
XàìGazzetta del doppio nel N/48 , che ì 
nella verde età dei , 24 anni ògnu|ip, 
abbia diritto di divertirsi, tanto più 
se ne concorronòj^t^eriti. 

L'egregio maggiore procuri dì mo
derarsi e di essere più compiacente 

^^i aottO^Moiiy; 
. " . » > . J . . . n ^ . . ^ ' ^ , _ . - . . - ' - - - r Ù i ; , ^ 

\ - " 
I I ' ^ ^ _ 

Un'altra questione ben più seVìi 
trovasi all'ordine del giórno. Quell 
cioè deirostìnazione di questo R. Pre
fetto comm. Mattei; a non volere 
provvedere alla decadenza da ff* di 
Sindaco di Fraasinelle-Polesìne del-
l'ormai noto semi-fallito Silvano Bel-

' I . 

lettati. 
Abbiamo avuta occasione di legge

re articoli su vari giornali in propo-

Cort! 
» 

:u' 
-̂ K 

sedata alla 
" di' Cittodel 

i/i 

I 

T i ^ _ j L.B r^t p, ^^ i -n^ r b | 

ì:-- .•_-• 

sito, come pure di sentire voci poco 

m 
Ieri (22) l ' ono r .Toa ìd i tenne una j „^„- „^-\^„„ ^ ^^^^^^^^^-^wm^^^'i t 

^ ^ • . . , *. . t, • -mM!^ regolare di corrispondenze dal 
conferenza ai suoi elettori^ che meo- Polesii^e, del che i lettori ce ne sa-
minciò col ringraziare. , 

Nella questione agraria opina che 

' APPENDICE 
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È tutto dire che non sì voglia pren-
„^. . ,^^.ò gli o^lIr tuniprffVedimenti liei-' 

(^^.^^'^ '"^^"^^^"mmM^Winteresse morale ed economico di 
un Comune! Che ai «voglia anzi p rò- . 
teggere il Bellettati^ll 

Che il Prefetto apra una buona 
pranno grado. 

/Nota della Dir,). 

Ifurrii - ' 

iF"ifl?:3i:!^ : 4 ; . i A C J _ i ^ f ^ - • - . - - . ' ^ V 

-'-:* r, 1 
- • • ; j .• - -

- t -

•-''-;\ 

n 

- I l 

. . ^ 
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f^Vi%gÌàndo, con mille occasioni, 
Ini perfezionai ai punto che or posso 

ir 'che pochi n* uscirebboro vinci-

^%BravoI Guerra ed amore, sem-
^pre yit torial 

-^ Negli amori sì, nella guerra no. 
' ' • 

Mii trovavo nel Bras i le e p r o p r i a m e n t e 
liélla capital>3 Eio- jAneiro . Gironzando 

n dì in suUe r ive del vas to oeoano 
in cerca di dis t razioni , vidi una don-

• 

na vagolar quasi smarrita, protender 
le braccia vefsti 1* emisfero orientale 
i ^ c o ^ i ' a r e in pianto, fissando Inacqua 
con una tenacità COJÌÌ immobile che 

' , ' • • 

mi'spaventava. Pareva che la profon
dità d e l m a r e influisae sopra di lei, 
che uno sg^j^do affdacinutore T att i
rasse in quell'abisso senza fondo. ¥e-
^tìva il costuma americano ; però lo 
mani aristocratiche e bìanGha^'tComo 

Ta rosea candidezza del viso, tradivan 
la sua origino straniera. 

Ma le avvicinai per distinguerne ì 
lineamenti e gettai 'W%rido a i 'sor
presa,., élla mi udì e spaui^ìta scom-

, L 

parve dietro agli a lberi colossali di 
una villa poco discosta . Resta i di sa s -

. •. - . , s^ i&! ' . . • • . -mm • . , 

so, sbalordito.... già, era naturale.... 
potevo aspettarmi d'incontrii^iial^Bra-
s j l l j a principessina Ione Altinórì? 

— Pazzo I gridò il conte soffocaiflB^" 
un siighioizzo. Come puoi averla ve
du ta , s ' è morta da tre anni o r s o n o t 

— Morta ? ella è morta ! ripetè Al
fonso sorpreso ed incredulo. iVIa ne 
sei proprio sicuro ? 

L'ho vista rinchiusa nella bara. 

Ieri (22) alla Banca cooperativa nftU-
di Cittadella l'assemblea ha preso 

una deliberazione, che potrà, a quan-
ci scrivono, essere il punto, di par

tenza per U pace dì quel paese e per 
la c0n9§^4ij^ di tutti gli animi. 

Avendo la presidenza data una bre-
.ve relazione deirandtimento e dell* e-

I - , 

aito daLprpcesso perMlibello famoso 
contro \ì msvegltOj da ogni parte 
della adunanza e specialmente da due 
dei principali azionisti éig^^Iilaigi Bar-

più vivi de5Ìdfìr i ì : j^ | t te generosa 
propo|to>.per ima co'mpleta concilia-
Zione. . • -'v^^,, ,• • • "• - . 

L'azionista caV. Andrea Antotìelli, 
facendosi interpreta del sentimento 
predominante, propóso un ordine del 
giorno, col quale, accentuando eh® la 
delibernsìone che si andava a pron^ 
dere doveva essere connderata come 

* . . • ! - . 

( atto di^^p^Btiiia versq^^^ rettori ed il 
^ fe^or^e^à /3flnca,i quali f̂l̂ n do-

filtrati 
senza lóro colpa e sostenuti anzi pel 
decoro e pél vantaggio doli' associa
zione, e'inoltre come atto iniaiatora 
di quella pace e concordia, di cui 
Cittadella, sode delH g p d a , ha dato 
s,||jgre esempio lumirioso, — si con-

che tutto le spese incon-

marzo viene elevata alia prtnia cate
goria la collettoria postale di questo 
comune con facoltà di emettere epa-
gare vàglia ordinarli e militari, nel 
lihiite massimo di lire 50 cadauno, e 
digi^edire e ricévere .lettere,' racco
manda te-.™ 

tutto 15 marzo p. V. /̂  aperto il con
corso a! posto di segretario mtìmoi-
pftll̂ ldèll* importantissimo comune'- cui 
è annesso lo stipendio di annue lire 
17Ò0. • 
'• ^S. .P|««po.'ESl0i&é£ft^ii«ìiim. —...An

che quftwta eoUtìtteria postala vÌGna 
col 1 marzo elevata di classe còlla 
facoltà di emettere e psgai^f^vaglia 
fino a lire cinquanta © di spedire « 
ricevere, l6,t|^re, racconvAndate. 

•J? :% I • ] • 

'^pi^^'M'i' 

'% 

\, 

I 

-&i 

\ 

yevano sottostare li danni, f̂  

sconie che più d'una volta, quasi ver
gognoso, s 'era asciugate delle lagri
me, r iprése: 

— Povero amico I Hai proprio ra
gione; quella donna; non era certo, 
né poteveir essere Jone Altihen, ad 

; i . - • - . 

-M^ l , « * w > r 

— Vi direi che siete Un vile; mi 
rispose furente. 

-^ Ed: io vi Sputerei sui baffi ;, ri
sposi accompagnando ^ p Ta t to le 
mie parole. 

Strina^ impugni, parve indet i i l l l^ ì 

w^m 

I 
•'^""!l«f" ' V ^ ' ; f ' S ' ' * " ^ ' ' « " « * ' ' " ' ° ( prendermi ^ B F il' colio o no,.,., poi 
meravigliosa eh io ne resta, mgan- ! scomparve senza dir parolaVéd io ere-
nato. Gira, e rigira, più volta attor- j ^ ^ „ ^ , „ „„ vigliaooo, continuai per U 
no alla villa per imbatterrav m lei. P ^ ^ : „ ^V^^A.^ •• -'- ' mia o6iaua. 
Per mala sorte un signorodaUocchio ] 

SI i ^ r é e e s s o «lei ; UlasM./''—"'Di 
qu^slb importante prj^essb il; Bacc?tt 

liòne darà un dettagliato resócont 
c h e f m t - p u r e il pregio della più se
rena imparzialità..Ili questa oacasiono 
iUnostro aiornale uacii'à di nuovo in 

Domani publichererao l'atto d ' a c M P . 
- - - • - - . • / ' ' ' 

•— Noi crediamo che fra tutte te co-
sidótte 'cento città quella che è più 

in produzioni tipografiche d'ogni 
maniera sia Padova nostra. Abbiamo 

, \ L , 1 

girato un bel po' d'italia, od in nes
sun luogo abbiamo veduto tanta pro
fusione di stamR|yì,,espòBti aU^pub-
W i ^ i P l r a come qui. 

Ogni occasione è buona per pub
blicare 0 un sonetto; tì un'epigrafe Q 
una lettera od un avvisò umoristico 
Un giovane che prenda la laurea ; un 
nomo e una donna che, stanchi della 
felicità, accendono le cosidette faci 

jd*ImeneOj!||un galantuomo oha si de
cide a partire per l'altro mondo, un 
ammalato che risana; perfino un pce-

ro. Sa hai volontà di morire, partì 
pure, cerca di vederla, t* assicuro- lo 
che non ritornerai. 

— E che m'ittìporta della vita, sa 
più infelice dì qnét che sono non po
trei essere ? 

SiSe non importa a té, importa u 
me, capisci ? ' .:-

"".i^gl'o P̂ '̂̂ î 'o r m'intendi,? Lo 
voglio. 

'!••< 

1 ^ 

•^iì 

\ 

-•Al 

- ^ 1 ^ 

ì 

verdemare fiorissimo, dal naso fatto, 
come il mio, a ^lificco d' uccello ra
pace, dai superbi'rnustacchì d 'un nero 
corvino filettati d 'argento, m'incon
trò. Lanciandomi un'occhiata lam-
peggiunto dì collera, e col .torio d*un 

.^k^^H^J 

ca lar nella fossa ; sussur rò il conte ì tit"anno da commedia , mi disge : 

S 

con una voce da funera le . 
— Povera bella 1 mormorò U 

sconte avvilito. E di qual malattia è 
morta? • 

— Suicida|^^,E chi rucciso.... son 
io j;gi;idó il Montirosa disperato. 

Alfonso lo fissò impaurito; crode-
valo pazzo. 

— Non ti spaventare, so quel che 
mi dico. 

E qui il conte*ii(rrò all'amico tutta 
la triste ìflbrìa dell' amor suo. 

Quand'agii ebbe terminato, il vi-

I 

Signore, che fate qui ? 
All' arroganza risposi con l'audacia: 
—' Quello che fate voi.... passeggio 
— E s ' i o va lo proibissi ? gr idò 

con voce che non a m m e t t e v a repl ica . 
— Alzerei le spalle proseguendo 

per il c a m m i n o : r isposi , movendo dì 
un passo. 

— Signorjlv 
-— Signore!... Ripelei fìssandolo'àlf-

ditairinte. 
— Voi cercato una donna. . . . 
— E se ciò fossa? . . . chiesi con 

fredda nonfiuritny.a. 

I 

L'avevo mal giudicato, mi venne 
incontro con due pistole; senza pàf 
laro ne presi uifl^^^ sparai, ma andò, 
fallito il colpo. Egii alla sua volta 
sparò, ed io.... cadevo ai suoi piedi. 
.Completamente guarito partii dal 

Brasile, visitai, n o n . ^ o q u a n t * altra 
città e ritornai in-'^patrla ove, il pri
mo p||pi|iro fu quello di^riVadérti. 

— Grazie, rispose il cónte senza 
saper cnè sì dicesse. -

.>|SI9 
- 1 . ' 

- ^:S'i.i±'-'-
XIIL 

i i ! ^ 

^ ^ : ^ 

^i-sly 
•-yS'im 

difondert ì , 

I 

— Ma dunque.... che hai ó ra? 
— QuoUa donna aaaomigUa proprio 

a Jone, a tal; segno da confonderla 
con lei ? 

— Altro che assomigl iar leI Un, p ò ' 
più b runa e smagr i ta , ques to si. Ma 
del resto lei, proprio lei. 

— Sicché meriterebbe esser vistai 
potrei illuilermì almeno ! 

— Tu Sei ma t to da legare , mìo ca-

— Ed io ti seguirò per 
per amarti tanto da farli 
al reo tuo proposito. , 

^- E di cha intendi parlare ? ™i 
— E h ! non soij^tanto ingenuo co

me ti credi io. ^TU sei un disparato, 
Silvio, e cerchi tutte l'occasioni per 
liberarti della vita, senza | h | t ' a c 
cusino di suicìdio. 

-^^L' hai indovinato! Non ne posso 
proprio più. 

«^ Male, malissimo! Il suicidio è 
una pazzia, so non è un delitto. 

•— Ma tu credi in un Bio, tu speri 
in «na vita migliore. 

. -^Mi 

ffi"—^^ 
- 1 



— \ , , 
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ttìncol(i ohe j ^ e : là' sua prima messa 
od an prediffore che énisce H,^^ j 

•:̂ nuar66A tutte ciò dà Vuogo 
pubblicazioni, È una maok, un deli-
» . . - • • • - " , • • • ' • ' ' ^ • '^ ' • . " - - . ' -

4o, una vera ed aUarmft^,JAva8Ì6" 

i 

ne. Imp0roo(^h,è' se ì torchi gampnOj 
g^mon:%,ahìmè anche la grammatica, 
!a sintassi, il buon gusto^'P^il .buoa! 
Senso. Ieri per egompio abl>iàmo féttr' 
î na epigrafe in morte dì nii: cittadi 
So, nella quale sono qu08t0,^||j,|gal 
parole: « Idolo de*suoi genitori: 

invincìbile morbo ìinzi tempo lo tolse 
alla Vita. 3> E repigram ch'ude con un 
haceio. Non facciamo con)rtì||^i per-
•ohe un* epigrafe mortuaria non ci 

I,.. ha vita, ha sembianm^tìa 
trfttive smaglianti. E tóos^iciamo 
dolla Guidantoni, che i t ìcarn | i l ca-
ruùefo di donna-matìsj!;j4j ch^WìJono 
tutta la Bua feìicìU n^|ic{:olo Haydn. 
"•'^iiliaia • o^ifcPOdak^dL..ceittf^' — 

} 

con 

.'JW'E'iiyi'%•••:'-"• 

r--^FÌ^T',: 
Am 

gtsrata 8i«taggi^ e quella infeìice fiì 
loia svoTiturata ' ortografia per ^ esse»"© 
Bistrattata così crudalmtìnte dai pa-
^vini anonimi letterati? 0 non ai pò 
trebbe^per decoro dì Padova nostra 

Iffif ùn,'po' meno nell'articólW^^ 
tettere, ma roba miglliffi*? 

inistero di AgriooUura,: Industria e 
SmraèrcJo ha conferito al fiig. Bres-

in Gio. Domenico di j M g o r i c o a 
Papafava co. Alberto di P|ài?ya la 
t^edà^pl 'oro^*^fft : diptomaV; 500 

sno figlio, Rocchetti clott.Piffto^''teont8 
•Oido^ Arrigoni ^deglgiArrigonì degU 

i,"poggianMldegarda maritata^al '̂*? 
iSàvv. Giuseppe Foggiana, C a f | ^ v -
iròcato Eiistorgio e coniugi Oaìégari 
^lof. Maesimilìono e Malfatti Là»ra 
tutti di Padova nonché al c6. Francesco 
Morosihi di Saonara la modagÌia;d'ar-
gentò con diplpma e , te300; e ciò inj 
premio delle nuove case coloniche co
struita affine dì migliorare le condì-
•jzìoni dei contadini, in ®%o aV mini-
sterìàìe Decreto 8 ottobre 1881. 

Ai p r e m ì a t l ^ n o s t r e congratula
zioni, augurando lóro che trovino imi
tatori. M •:- -•'•'• .'^ -

torni noiosi e stucchevoli, la ptodu-
zìòrté piacerà anche di | i U L a Gegf 
bino, la Guidantoni ed il Novelli im
pareggiabili, i 

La commedia Boba d'aifgi^ se è ; 
nuova per titolo, è vecchia Peivjzione 
e -contQ^- E'., spmpii*P __ ^̂  
è Bempré quel piaUp <io tutt^^ 
le salse. I mariti èWéàmbiano le mo
d i , proTiltando della teoria tanto u-
tiltì economicflmente dei libari scara-

„ . :mmm^- , • . . • • • • 
bii. E lì nascono le gelosie —•• nascono 
ìa combina?i<|pi:||||||i«ipn»ali • - fl^^^ 
si ntorna nella santa pace ^dof^tì^tica 
più ncbncilutì di prima. In tutto 

^n'osto q"*̂ *J''o'̂  spic^^la fìgnra del 
Novelli, che ìm un pnvì!('gio speciale 
nelle staccature e che ha un'aj'ia co 

Ponchia Gip.' Batta di •Antonio, p 
scatore, con'Ponchia Maria di Dome
nico, c"nt!KlÌna, entrambi dì Volta 
Baro«20. - -

Chiaro Angelo fu Giacomo, b rac 
ciante, in Saccolougo, con Fortin Re
gina di Luigi, vilUca^iitì Br^|aj( ia 
dì Padova, • ŝ ttm-* ^ ' '/^'^'•'::•.":" ' 

Bortòlafm^Clemente d» Francesco, 
fìtiivolb,' di Ponft'SrIsricolà, con Ber-
tocco Angela di Pietro, casalinga, m 
BaaeaneUo di Padova. ; i ^ ^ 

De'̂ iPlioli Angelo di Mìnhole,villico,, 
in Basaaninto di; Padova,con Fava^rf-' 
LilCia di Gió; Batta, tessitrice di Le» 
gnaro.; ' 

iConvoriti: Luigi di "Valentinp,in Pa
dova, JiOTjirardò Elisa fu Paolo in 
Legnare, eotrambi yilHlW^ 

Piovesan Giovanni di Ferdinando, 
mugnaio di Santo Maria del Rovere, 
di Treviso con Boctoiin Marìafu Giu
seppe, ca^l^gaj 'dì Curbonera. 

Cavagtierì Pac iiQO di Sabbaio, pos
sidente, di Rovigo, con BiaìniCh'rii Re
gina di Vitiile, possidente in Padova. 

Rossi d ttor Luigi di Pietro, avvo 
cato, di Udine con M i i i p Latra di 
Rlzzardo,. civile,'in Padova. 

a Séà'ttàco del LavvistMi. n o n W 
successe,nella cattedra al^Cai'buri,in 
Padova, mosso da un canto le vectfle 
dottrine, posa in seggio la nuova chi
mica, dì cuì cominciò a pubblicar 
gli fliemanti. (1) 

sai FEBBRAIO 

CfEI isifws&.'flaa. i ss i l i ; » 

' • : : : . ' • 

l^'-t^ ll£ ^C/ 

potenza della repubblica veneta 
èra cioéi accrésciuta nell'anno 1608 
c h e a ^ f f t W p H p o t l K t ì dell'Europa 
meridionale sì oqUegarono per abbàt-
fterla.:/i^^^' ; . . . r • •• 

Nel suddetto Mono i tedeschi per 
danneggiare la repubblica, eran(i* 
tratì nel Friuli, e vi commettevano 

eggi e ddvastazioni. Ma Tammoso 
Alvifino, crspitan delle troppe venete, 
net di 23 febbraio li mise in rotta, e 
ti costrinse poi a cedergli varie terr|: 
e fortezze» 

- - .- , SineMlsee%ygi» 
IMrighilterra ubbia domandato ad u ^ , 
floiali BpHgnuoli di servire rìel SùdaK 
•• fc«Bfifgi?^*«l8. -— Il DaUy Tét^ 

jph ha da ICortì : In S6giìl|;,^^itìn& 
vii/a scaramuccia il nemico abbàV ' 
nò )l 17 corr. le posizioni presso A 
klea donde minacciava la colonna Bìil--
ler al ritorno da Metarameh. 

C a l v o , !;©.—• Il governo egizia
no venne informato che tutti i parti
colari doll'accomodamonto riguardanti" 
lé finanze egiziane vennero definitiva 
Dièritè regolati con le pouìt^t 

•̂•g®€5ÌDSuo^a i n 

•• l y 

'\^-

I . 

' « ^ ^ ^ 

mica tanto pronunmata, ,che al solo jl# Abate Antoaio di Francesco, a g e n t | j 
^ sB f̂i% ' ' .j. • l nfittàtn di Rar uftn itnn ììa Vanii ì 

(l):Bip6tiàJ|i^ il diario di ieri, non 
avendo potuto pubblicarlo ieri stesso 
in tutto lo copie. 

presentarsi sulla scena strappa Tila 
J^^rità. Fu inimitabile, inarrìVrftfteilr-

sera nel Bostenore anche questo ca-
ratiere in p'oj^^fìntagonismo a quello 
sostenuto nelà prima produzione. Lo 
spiritPdelìa commedia non è nuovo, 
ma è quel eplito che; acoppiettà in 
tiittejéló: commediò'su questo stesso 

" i ' ^ - ^ ' r l ' ^ f, . - l . . : z . * 

gènere 
naie, ma vi si fa,buon sangue, e vi 
sono situazioni anche nuove ben riu-

, • • • • ' - , ' • ' • 

scité. 
A stassera La satira e Parini. 

privato, di Barletta, con Do Paoli 1 
Augusta dì Andrea, sarta, di Padova. * 

Moretto Giovanpj^J^ Domenico, in
dustriante, di Ciano di Oornuda, con 
Ceroni Anna fu Giustino, sart^, di 
Padova, - ' ^ 

Gaspar^ltlP Luigi di Marco, possi-
dente, di Padova, con Zidro Caterina 
di Antonio, possidente, in Selvazzauo. 

si^xxsizaE 

4i|» ..,m 

è uno spMtò piiittosto ba Bo 

n ."f^r 

i>a*C« 

il Parròc 
'w^' rizzato coi|lR.: Decreto 42 corr. ad 

accettare liSlegato Gheberla di una 

Woa^ro" ©aff l tsaldl . r—'.La bra, 
va compagnia Tani mieta allori su 
pior i , r«bacu^^^su cuori, e fìi quat 
trini su 

La leggiadra quanto simpàtica A-
delina, che possiede una voce tanto 
insinuante, ha sempre un brio ecce-
zionalòi è^^^itta grasia, tutt'anima 

^,ll:Xan^^^•uh^flrtista..,^^ri9:•di;^ 
comica '^è anch'e^yj^^smolto applau-
dito. 
• -•r'^^^corisW^lo-vgambe tornite». 
paffute appetitole U^^cono 6U tuttp 

ine Venne autiii;, j fg altre. Quelle due gambe apparten-
" gonp ad un corpjccìpio elegante, ad 

uà sano voluttuoso, ad un»- faccia 

del 19 Febbraio r 
Maschi N. 1 • Femmine 0 

MorSl^g^-^ Bertoncelli^^M fu 
Giuseppe'd'anni 36, capitanò^ celibe 
- " Peztato Giuseppe fu Gaetano di 

i anni 78, macellaio, vedovo •— Cap
pello Caluri Teresa fu Giovanni di 
anni 45, cucitrice, coniugata. 
. Tutti di Padova. . , ^ 

Eienì Paolo d'unni 21, soldato di 
fanterìa, cèlibe, dì Gairierino -^ Oo-
rat^Gìuseppe fu Felice d*,|||RÌ 60, 
industriante, coniugato di Vicenza ^ 

'.H 

C?©Fsailil©» - - Loggia 
di:'Ordita e GiUàikià che 

U n a (ìlis^ra?.3;& m. ITIIIi^iio 
Ieri è accaduta una disgrazia.; 
%DaÌÌa fiuesiva del camerino supo-

i riore delia birraria Savipi precìpita-
ironpii;nella Galloria tre giovanotti del 
j mondo elegante: il conte Anguìssòla^ 
j ilÀpf^to Foscati, e il signor Paricoli^ 
;, iPconte Anguissola sì è fratturato 
[ l a gamba sinistra; il conte Foscati 
: rimase ferito gravoraenta a|i%; testa; 

il sie. Pericoli sa la nisa^ò con una 
' ammaccatura all'occhio sinistro. 
i Le condizioni del conte Foacati so-
! no grayissimè ; sì dispera di salvarlo. 

Per il coiate Angu isso la sarà forse 
nacesKario la amputazione dalla gamba. 

La caduta fu determinata dalla rot 
tura della Sìi^anga di ottona che ri
parava la finestra. 

.^Telegrafano dà Pietroburgo che ad 
T • r. ' l'-n- . Al : n f .̂̂ ^JiJ^atyk m siDana,tA^pngionien con-
La^zann Ca.ira di ̂ r o d ^nm 9mf.^^^^ , d e U t t ^ i t f t i organi^.a^^ 
mezzo ài Con^.-.^ Mm--^ j ,ono una società spreta per preù^-;^ 

' ^ i l ? ^^'^*'**r, .i^^i^terareUaril^iWbhs armata. ^ ^ ^ 
,j9©?t©; Màschi N. 1 — Femmmé^S i soldati sorpresero i.rivoltosi e ne 

t t . -^Il'rsera,^ià^.'fa una 
riunioutì d^jiSO, socialisti fiance^lj e 
stranieri. Dicèsicha vennero 630g||y^ 

^iqiiindici arrostii 
"•̂  IPttrii;! ' ^ ^ . - ^ ^ i tonne|,|^j«ef*/ 
ting anarchico i^tprnazipnàlw . 
nella sala Tivoli. Intervenne una à^t 
legazione del!' asaociazione'fdegU opa 
rai inglesi am'ci della pace, condotta 
da Buri membro del Parlamentl^^fl 
coojunicare ai lavoratori di Franci 
un indirizzo in favore dall' "̂'*'*'̂ .,,™™a« 
zione dei lavoratori. Fra gli a sa iè te^^ 
ti c'erano aliffii deputati e consigUel'i "' 
municipali. Maret venne elètto 
dente fra tumulti e grida dì 
ìa Bepubtica sociale. Si fecero parec« 
chi discorsi, alcuni dei quali provo
carono tumulti e pugni ed espulBÌoai 
dalia saia. Venne aMlàvata u 

ver 
peràl^ 

còPlutti gli' oppressi del m"ondt>, proil 
testante contro ogni politica dî ĝl̂ jÊ  
ra e conquista, esprimenJt||^Ia speraa-

tza 41 vedere rendersi j:.^5.\slrQtti,|^ 
vincoli dèi lavoratori ;Kd'iW*'̂ te \@ na 
zioni. Assistevano 4000 parsone/ Sì s^ 
pararono danzando ìa Carmà'^''^'"'^' 
all' uscita nessun incidente. 

.:5i 

r r' 

zione alTermante odio implacabuo 
so i tirranni, e l'unione degli o 

_ - , " •--.,. -^ -w n u • - - l - l ^ - p p i - ^ - " ^ f' affjaaam 

F. lOì^j Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente res 

inserzioni a.Pa 
.-i i ^ t IS^ 

^- • - i ' 

.r^L^^-: . 

- ^ ^ r' Zanovello Vincenzo .̂_ _ _, „ , , nacqj^p.un fiero combattimsinto; nova 
Gìprì Batta à} aft|j|%85, falegnama, v@- ; soldrfìf*© 32 deportati rimasero ucci 
dovo;-rr Bcrtolpmì'Domenico^f^^ • 
squale di anni 48*- villico, celib-P-^ 

'f^-,.= 

^m0W: ". 

.. 'MS 

^asa per,servire ad uso di canoaicait ardita che had^commòsso. fortemente 
e così pure la Fabbricaria della Chie^^pì ioronista, non tanto faòiff a' com 
sa suddc^tta ad accettare i due legati j^j^oversi.... mmésir 
'Cheborle, coinsislenti, una nella sora-
sna di lire 12,005 per la rìcostrùzionQ 
ttel paviménto dalla Chièsa, l'altro in 
tutti gli arredi «vasi sacri apparte-
tiuti al testatore. 

.̂«9.i&àr̂ . C^aà^^r^l . ,— li teatro 
brillava perWmolte assenze: ciò̂  non-

. . • I 

dimono 1'ambiente; è^comihciato a r i -
iscàldarsi e se lo spettacolo può però 
dirsi spettacolòJ|i famiglia,^^^Com-
pagnia Novelli va vìa acquistandosi 
le piene simpatie del pubblico. ' 

Con due probazioni nuove e dì do-
i ^ ì W % o n oi;fb verso di tràsciriarò 
in teatro uh po' più di gente. Mal j 
Queste sono lo lamentazioni, le geroj' 
Sfliadi consueta dei cronisti teatrali. 
Benedetto *© fatato incantesimo d|l|p 
operettel Ieri, per es., al Garibaldi 
c ' I fPuna pienóna I Quale contrast%^ 
Un filosofo-moraiifta ci farebbe su le 
sue osservazioni; noi. cronisti, i tono-
grafi dei fatti, ci réstrìngiamo acon-

••statare. • . ' • • • ' • ; ' " •.̂ W**' 
Mâ ^̂ ùì siamo fuori dì carreggiata © 

rientriamoci io sia.: Ìl*'pìccolo Ilaydn 
è una Gosellina non dirò riuacitai W 
che lascia indovinare dell'ingegno nel-
Pàutore. ll'^carattere del maestro con 
!e impazienze febbrili dell'estro, con 
la smanie ed insofferenze dell'età se
nile, colle gelosie rabbioso ed egoi
stiche dell'arte sua, cui adora e col-
tiya'^'icbnì^l^^l^ll^ìcismo -^^p ie 
namente vero, è scolpito — ed il Nò^ 
•velli ne fa una creaSMe- Gosì il oa-
rattere del « Piccolo Haydn » soste-
muto dalla Gerbino diventa grazioso 
com'ò graziosa Lei, dacché un animo 
gentile, elio sente con affotto ed e-
Btrinseca i suoi sentimenti con eguale 
affetto, sa tif sfonderò quella vitame* 
desima nel suo personaggio, che sì a-
gita qjmfervQ tripudiando rìell? anima 

•sua. E questo persontìggio così si co-

Parmigotto Antonio fu Angelo d*anni 
,8(Sf calzolaio, vedbvOi^ Nasanì Pessi 
Marìànnai^tfu;:Sii|ano di a^^^ 58 l|3,i 
casalinga, coniugata; 

Tutti di Padova. 

^mi W e l e 
j M i i j » n I I I ^"1 

i; ^^nziàt Stefani/ 

:Qos' '47red, ^^» -^^Fu^ pu-
blìcato ìldecretosul corso forzoso dei 

f-^iymP^-r—Mt:'^ 

i 

lon posalamoj^piare nel ditòen-
tilStòrio il maestro Vanatta che in 
verità ha diritto ad uno speciale e* 
logio. /.^ . • /.^A^.^.Giorfl'io. ^ 

- ^ ' ' ' 

- ttlsasa à i tìà. — Francesco di Le-
mene, il,grazioso e lezioso poeta, in-
doiltròul giorno un amico eg iy ì s sa : 

Tu'bài'r^stì l^grande^Servigio, 
al tale de' tali. ;;> 

^ _ - I l I , 

, —Olì ! poca cosa. 
V" Bene, egli mi ha confidato che 

vu&le, l'̂ l̂if*̂ '*'̂  ^ " ^ cavalle. 'W^ 
-^Vedrai , mio caro, che saranno 

baje. ^ ; : ; - V 
' i....- -—'r-.»ìu]-iwiiLrfj*fflKfrJB."^^f^?'**''*'"""'' ""-^ '. 

H^t&iletilHft© delle pubblicazioni di 
matrin^gm del 22 Febbraio 1885. 

Prime puhhlica^tmi 
,̂ , ìvieri Marco di A(itpnio, faUgna-

meT con Pedon Anna dì Giuseppe, ca
salinga. •• '^^liilr^ ' -m^i^^ ~ • 

Boschìni Vittorio di Aridr^a, sarto, 
4pn Raimondi :Giovanna fu Angeltff 

fa 

.r'attenarì Gio. Batta di Gvovanni, 
calzolaio, con Dorella Virginia fu % | 
menico, oasalìng|tia^,^, • 

m Zanotti Giusoppa fu Angelo, fab
bricatore pascei, con Rosin Marghe-

Tita fu Giacomo, cameriere. 
Tutti di Padova^^^ . , 
Sartori Ernesto di Gaetano, villico, 

in S. Lazzaro di Padova, con Luvisau ; 
Costantina fu Biagio, casalinga, in , 
TeggP'clì^tto di VìUafranoa Pado
vana. 

Seconde puhhlictÈUoni 
Chiarontiu Valentino,^, Violentino, 

muratore, con Lazzaro^sjlomba di 
Antonio, Gasalinga, entrambi di Man
dria di Pftd%¥ .̂ 

Bortolasni Pietro dt Giovanni, mu
ratore, con GaUiwao Giuseppina di 
Domenico, contadina, entrambi di 
Volta Barozzo di Padova^f^. 

Turetta Michalo di Giacomo, con 
Schiuvou Antonia di Agostino, en-
iraoibi coutaduii di Arcuila di Pa-
dova. 

© a a m o agli amici, di legge- l biglietti di banca. Il cambio coli Eu 
re atti^ntamentó l'opuscolo : « tesoro j ^opa continuala ribassare; il premio 
d e n ^ i ^ P delDott. Sìibdn. mm àoW'oroè di 31 per centg^ 

non possono inghiottivo là ^^p8uÌ 
®My§is$ dovranno curare ti, Inro raf* 
freddorè colla pasta lE^^is ì i^ l^ . Qu6« 
8ta::pa8ta deliziosa' pr^cpniz^||i#idài 
mèmbri .^l^ùiUustrì deUtàc6Ìdemi% 
di medicina di Parigi, op^j^^U pri* 
mp posto fra i confetti ^^Storaiì. La 
pasta He^siiBMlti non oootieoe op 
pio e si ' può farne usp.|§,gPPP& ̂ V ̂ e&té 
il bisogno dì to3sir|^^|inGha dppo "' 
pasto 

ipso ; per là loro salutò. 
iìÙ'v.. ..'̂ ^ .' ' ' , . . . • • • ' --•••:• - I 

tto^oli .d'<>^ ' ' L ' • • ' .a^r l— 

TEATRO CÓNGORDI. — La Com.̂  
pagnia drammatica di Ermete Novelli 
rappresenta : i W d t i m e Parini 
Ore 8, 

T E A T m G A B m è « % La Com-
pagnia Roî nana dt operette e: balli 
diretta dalKr'tista Gaetano Tan'ì rap
presenta: La Camcirgo --̂  Ore 8. 

ÌLI 

, «58. —Il Relchstag ap
prova parecchi articoli della tariìTa 
doganale. 

La proposta W'ìndtorst di aggìpr 
nare le seduta ad otto giorni fn ap
provata con veti 137 contro 118, mal-

s grk̂ do che Bismarck si opponesse. La 
'seduta prossima, avrA luogo il 2 marzo. -•••,1 -

Padova 23 febbraio 
Rendita Italiana 5 />. 0^0 

contanti L. 97.87. 
fine corrente. . . » 
fine prossimQ^^, ^ y » 
Genove "\'. " ...mm-^ » . 
Banco Note, . . f^ 
Marche. . . . . * 
Bancfee Nazionali, » 2212. 

I Mobiliare Italiano. » 1010. 
CoBtrazioni timbrate » 

» optate , » 
Banche Venete , . » 
Colonìficio veneziano » 
Tramvia ^gdovano » 

-i.1 
* 

97.95. 

Z & , 2 0 . -
2.05412 
124 . 

, STB. — La ceminiésione 
della conferenza ultimò i propri la
vóri, approvando il rapporto dì Lam 
bremont su tutte le decisioni della 
conferenza. Lanedi o martedì avrà luo-
| o una seduta plenaria e quindi la 
conferenza si chiuderà. 

^sPBiissI|©a, 569.-^ Assicurasi che 
Stariiey Sarà nominato governatore 
dello Stato del Congo. 

Oltre alle spedizioni al l ' ingrossa* 
VENDITA ANCHE AL ffìf^UTO di 
C!mpâ ®l*Sl a Xaaiiaeaif® dì seta; ài 
feltro bassi sul fusto di tela; dptM ÌS 
tutto feltro flosci^^neri e phit^w éliii 
ìsas. per società;.'f?cpé^èlÌÌsH' per 
fanciulli"; Cfa.p|S€fIIf |ao»»- « # é w -

^^^jciatì da cocchiere;: ,^^ 
séta; ètici, ecc. Si assumo o .com
missioni per corpi di musica, so
cietà ginnàstiche, guardie municìpsl: 
campestri e boschive. Il tutto a PKB2g 

, . v ^ 

, ' ^ ' 

quirente. 

a ^ W ^ . ^ . j yA.-.i;.-^-Hi.-

^mu: «»fc 
m 

mimami miauBm e GARAITTITA 

t 

I 

IO: 
to—.«l lM 

'ìi^irsiff 

273.50. 
215 . - ' , 
375.—. 

? y.; ^ t ì i ? 
mediflpte rEcHsontirloR 2g!In Hinedio.nuo
vissimo, di meravigliosa a sicura eflicacia. 

lu l P A r > O V A s i Yonde plesso tutto la Farmacia. 
Per-'l'in grosso iscrìwro ai Fanuacist i V a l o a m o n i c a & l u t r o z a ì , *Jì MUano 

propi-iotai'i e: i^ròparatori^ deU 'Ecr ì son ty loa . 

.•-.• P-if 

" i - i -
4^-

" : ì s 

S 

22 FEBBRAIO 
Muore in data odierna a Padova 

nel 1833 Melandii Contessi Girolamo, 
d i | tMo chimico. 
• M t o a BagnaeavaUo, percorse i 
suoi studi a Faenza ed ebbe a maa-
Btro nella fiÌ(òfiR e nejjft^^iteniatica 
il ctìlobro Longanesi. Datosi alio stu
di© dtìUa chimica, tutto in tale scien
za si epplicò il suo spirito per modo 
che, convinto di nuove scoperte, ebbe 
a sostenere a W lotta col profassora 
Brunatellì, nella quale però uscì vit-
totioso. 

:scg 
JÌc^^S,s^^3^^^f00^-^-^'-^'^ S^'^^^-^' 

iìro^ro man-
XùonL.vAUv^\ Intanto clitì riesco in,.t^iiWiuuentQ. 

KjsUhtametita siilutantìovì 
aenO'oa, SO MÌO^J:O iò'^3 

Tf-, 

i^^ì fìi calli, 
a ̂  

t 

i 

' ^ - • i . ^ ^ f 

-l'I-.. 

JiOì:eUasca, SS Luglio isss 
Sìt7(j Vaìcamoincn &, Jnirozi'A, , 

Tormcu'tato orrundameEto psv un callo ad >'\<Ì̂ %ìiv(\o ^^ esatirUo ìnvRuo 
offiTit luesEo i,erll.KTarmi'dii tanto spailmo, ricorsi ulUroiibenw rat--r^^ £cH-
xnntvÌQìi Pupo soU 4 o-jorni ebb j l a RqddiBtaiiùne di hterarmiaifrnt ioda ogni 

^ duloro r:^so"naòsi l i callo ticl.turto '^^^IX'^^^'i 
T;^nto-iulpremo <Iir«- V^t qiu^l rt 0 i^i T^ '̂ono^v^ewra eh» rìPTo & l̂ rf̂ ro 

- • l ^ ' 

- ^ 11 
• \ AM 

^ • • ? ; ^ - . £ ^ 



\ - i\-i_-r 

.̂ Hi'̂ ^̂ f̂ ^̂ îi 

^ ^ ^ • 

, ^ ^ M ^ 
\';-% ..;.-,'-.-->\: ,>T,"'P 

I — _ 
•• I 

I ' . ' ^ • . .pe.r.l*'asteo ^̂ ì TlcsTOn 
s!gm5«^^5'-Vi!y^^^^C^,t5ì=:li^u;^fi;.ii^itóìii« 

B.Mr'F. 

ìù^-n'^iimm?'!^^^ '• 1^ » 

- • I E A I _ • ' -J _ r j i 

•J • 

• ^ ^ 1 presso AS* 
11' nh 

m).7g. "m 5, 65 Parifirl-

.r 

" - . " ' ; • i v -
1 ^ 

h ^ 
v F i f , ^ ^ 

I. 

I 1 

i '-' 

• -Am^^-^ 

n . n j : . : : 

im 
rn^rn î  

^' 

^. 

^ _ V K 
^ : •- • 

'̂ 4 
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' • 

• . ' • 

f ' 

l i ' 

• < 

' > = : i l 
' • ; 

m. 
,??r^n 

^ l̂ 

^A' 

; • * 

• k " ' 

- I 

.•̂  r--i 

\ 

t^ 
- 'kìL 

I - . 

^m 

::-. " . ''V^ 

•k 
|K ì ^ 

I I 

-' 

r^^F•J: 

ii^ Ĵ . •-

' j i 

?ìf-i 

s;-e --'\ Y -• • 

^ : ^ ^ J : 

5 ^ d . r ^ i : ^ 

1 -
- I 

Wtóiaèa^ià per 

Partenze 
:a Venezia 

-: 

. ;-r 

• i j ' . ' 

ĉ  

'Arrivi 
a Padova 

^". 

omnibus 

misto 
diretto -

» 

•u - ^ 

IBIéslre per': U ^ i n e 

Partenze 
d a Mas11e 

j . ^ j 
^ . r i ^ H r . 

" J . " " . I . 

diretto 4,b5a. 
onjnibus 5,58 » 
mìsf f^ 10,30 » 

ot. 2,39 p. 
> 423 » 

7,37 a. 

d 2 O T p 
5,52 » 

2,30 » 

5,"-- a.' 
5.23 I* 
7,20 » 

fA 5 » 
12,53 p. 
2. 5 y> 
5,25 » 
6,55 » 
9,15 J> 

li ,— » 
11,25 » 

il© per l i c s t f e 

fhf 

i^a p e i ' 
— — •- - — : . » • - — F | » - - i J fc! Il f i I fiiH i-~--'w^—^-— —-—— ———..i—...-.|.|. I 1— f , 1 , HI , ! _ > _ , . _ _ , _ _ • • -

ì - .f 

1/J ^!^ 
i h -

"•l!|S|''", 

Padova . . . 
yjgodarzere . . 
'(jàmpodarfiego . . , , 
Si' Giorgio delle Pertiche 
Oàniposampicro . . . 
Yilia dei Gente . . . 
Cittadella r^^^ 

a U d i n e 
1 ^ ; f -

_ i 

(1) fino ,R Cprtfigliano. 

misto 1,439? 
omnibus 5;10 » 

misto (2) 4,25 p. 
» 446 » 
» " t 2 8 » 

(2) da Trcviad» 

Rossano 
Rosa . 
Bassàno 

( part 

onrn. 

-' :: ^ 1 

tk^ 

m i rnBgaiBieg!HfWJ"j*^*"M*>rfgW«tfiiga 

orm. nh'sto omn. 
j .-L ^ l -

e^L pom. póm 

^-Mi: 

'kssaiiè' 
• * l * T ^ I ^-t n f L - • - u r v B i K A L ^ 

'S^ 
- 1 

omrù 

r 

8,14̂  

Bassano 
R o s a • • ; • ; . • -, 

Rossano . ; . 
CiUadeììa|j!;^ 
yilIa del Conte 

part. 

•ÌÉ. 

j.mno '̂nmjvef'o . . 
S, Giorfi(ìo deV)e Pertiche 

)òda '̂seaÓ 
£ .• 3".?: 7" 

'dova 
•risiJiaBme^ffxtivan-<Kmi 

fe-^^ 

mn. 
^:.t;à) 

'à 

6 7) 

6,'8 

6,37 

657 
7,''3' 

; i ^ • 

misto 
:}-^. 

: '- ' .-*" 

pdnr). 

Omn. 
. • • • V . ' , 

b • 

. ^ . ' ,-

pom. 

r - -

Mmì 
^s. ' f ia ' 

iiBraa^Sf 

%#€&vi» per ¥er®ii«tet 
- 1 _ f 

" - > l . > ^ -

"" Part^nzje 
da P a d o v a 

••• 

omnibus 6.54 m 
diretto^ 10,15 » 
omnibus ^MM^ 

» V8,ff » 
ltto„;>15, 

a Verona 
r" 1 -

. ^ ^ Werià 'm per W^n^t 
I . I -

Part^ns^e 
da V e r o n a 

. • 

Arrivi 
a Padova 

celere 2 ,40^ 
omnibus 5,10 » 
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DEPÒSITO GENERALE IN VERONA 
presso l l^reparatore GIANNETTO DALLA CHitói farai. 

E RIKFRESGATIVG:̂ DEL SANGU 
' ' ' ' 

• 

BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO D ' I T A t l A 
. . ' - • ' . 

.V 

TDiEOLi 
unico succè'^.^^o^e del fu Prof. iSii^^lamao l ^ a g l l a w o <ii Fir^%er 

- i « t * - ^ — 

0«^ni pacchetto delle ^ e r « r a s i i p i » D̂ Ûa CUiara, è rinchiuso in opportuna isUu-
zione" ed% munito dei timbri e firma dello stesso. Ogni i)ast^glia porta impressa la se-
awente marca: ©3aaiaaeia« BSaallaa CSa la ra f. e. Saranno quindi da rifiutarsi come 
fals'^ W t » quella patt'^lie che sì pretontahsejo senza la suddetta marcÉ'e'contrassesn). 

Quesiq pastiglie sono preferii'^ dai medici nella cura delle l ' ege i I^^ja'waisse, Br^aa* 
Sal i , Pl'lHSfionalS, C a n i l n a deV*«liulli ecc. 

Pmzo Cessimi 10 al pco - Per ìiTeMl lerp Wà 
BEPOi^ITAHI- — I*«Hla«t*» Piaceri e Mauro all'Uiiiveceitt^ Ditia Cornelio aU* An-

oelo B^̂ 'H'-̂ rdi Durer S. Leoniin'o «- waco»Ka Valeri — t!»»r«sfiSei^-1léga?,zoni — 

^- I 

I 

Si vende escluslvanìeìite''ìn, l i a p é f i , N. 4, Calata S. Marco, (Casa propria) -
In boccette Ei. t , 4 0 cadauna — In. Scatole (ridotte in polvere) 1J . t , 4 © 
Ik scatola, più l'imballaggio. ^ , 

LA CASA 'DI FinÈNZE È SOPPRESSA 

i T i ? 

.* 

r f^Zj . ^ . 1 3 i " l c "^c r 

tsinm^n^i^ Fabria — Ms8M®«llì^t^ Vviv/i — Bdrlaa £ruc. ami'— WfsIBtaM^ LocatelH 
— 'fi'ffcvifio Zp'fitti Giov. —, Ijcafiallasaa'a Caanpìo«i — S!«?lHB©^Fahbria, Commess^xt! 
— W©H-«Baa ifpfmacia Dal'a Cliiavu a Ca^ìtelvecchio K,B8,lÌ!erel in tutte le altre CÌ%%^ 
presso i p-inc5pali farmacisti. . . ^ ^ :, ,- , n 

tì BpediBcot.o ovunque eoa sconto, a eh» manderà danaro o vaglia al Preparatore m 
V6r^na. ^^^^-

W, n . Il fc'gnor ffCrasK^èo fi?>agliÌa^io possiede lu,̂ ttì le ricette ycUtta di propT"o 
pu<rfìo dal fu prof. Girolt*TJio Pagliano suo zb, più un doeu Ì^;ÌÌ, con cu' 'o (designa 
^qua'e'syo';;successore;.bfuU asg^eptirlp, avanti le rompiìienii auto^-ità,' (p'ufeto,'' oche 
rkorrerb'alla 4. pagina'dei Giornali), Enrico^ Pietro^ Gìojo'ym Paa^icnò e iutM colorò 
t'ho «udifcémenta è fp.ù'atnente van'aftoque.SvA su'-c.e-.'^oiej aVvtì'. ̂ e puradi non co'nfoo-
dere queslo legittijvio farmaco, -ìoli* altro preparato colio r'fi^ptì di; A^h^Aù Pogìiano 
fu Glimppe^ il ^%!s , oltre Ànoa av-sr alcuna afflnitA,-'0^ t'eiunt.o Prof, (j^irolmno^^g^ 
mai avuto 1' onore di eŝ ê̂  da luì rqu'09iiiuto,'8i perm-^tle . oa aiv^ e a .E"ZIÌI pavi, Ui fav ' 
mi-,E)zioije di lui nei suoi nTi'pi\h2ÌiiiMtu''.endo il pub''co a ĉ t̂ìt̂ erii ;'q p^v3T(te. 
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